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il Sommario.LE ELEZIONI A S.ANASTASIA
Nuovi candidati per la corsa a Sindaco. 
Anche Candidati fantasma
				          a pagina 5.URBANISTICA PARTECIPATA
Dopo vent’anni Cercola avrà un piano 
urbanistico. Per maggio l’inizio dei lavori. 
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Presunto stupro: tutti fuori gli accusati, 
in città compaiono scritte minacciose.		
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Tra non moltissimo tempo  saremo chiamati nuovamente al voto. 
Chi abita nel comune di Sant’Anastasia dovrà votare anche per il 
consiglio comunale siccome quello uscente ha finito il manda-
to. Tutto il resto della penisola voterà invece per le Europee, 
cioè per designare secondo uno stranissimo sistema elettorale, 
i nostri rappresentanti  nel Parlamento Europeo. Ogni elezione 
è sempre la stessa storia. Girano sempre gli stessi programmi. 
Mi raccomando ai copia e incolla: la bonifica del letto del fiume 
se il fiume non c’è in un paese civile dove chi vota legge i pro-
grammi dei candidati , potrebbe costar caro. Spesso non qui dove i 
voti quasi mai sono conquistatia suon di slogan o di comizi o del più veloce, imme-
diato e durevole nel rapporto, utilizzo dei social. Tra parlamentari europei uscenti 
e quelli desiderosi di entrare assisteremo all’ennesimo valzer delle vanità dove i co-
lori servono come ai semafori e le alleanze quanto più liquide e amorfe diventano 
meglio è quando poi si manda tutti a puttane e si passa col più forte di turno. O col 
più debole, perchè spesso conviene. I deboli, infatti, dai banchi delle opposizioni 
non hanno il peso del comando e siccome spesso nemmeno quello della coscien-
za, l’opposizione la fanno comei governi conducono le maggioranze: mai (o quasi) 
per gli interessi dei cittadini. Evviva l’Italia, evviva l’Europa. Evviva Sant’Anastasia

l’Editoriale di Paolo Perrotta

Ho deciso di candidarmi perchè voglio cambiare (in 
ordine): il paese, l’Europa e ... il fiume che non c’è

“Gli uomini politici sono uguali 
dappertutto. Promettono 

di costruire un ponte 
anche dove non c’è un fiume”.

Nikita Chrušcëv
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Dieci bocciati e solo tre promossi: i Comuni del Parco 
Nazionale del Vesuvio non sanno fare la differenziata
E’ vero pure che per quanto ci 
sforziamo di fare la differenziata, 
i risultati tardano a venire e nem-
meno quella premialità che con-
tribuisce a creare una identity con 
l’ente comunale dove si risiede è 
cosa facile, specie se altorve la si 
pensa legata ad un vero risparmio 
se ricli che puoi investire in beni 
di consumo; dalla pizza al vino, 
preferendo il lavoro d qualità e 
quello artigiano. Ma ben dieci co-
muni su tredici che costituiscono 
la Comunità del Parco Nazionale 
del Vesuvio non superano la per-
centuale di raccolta differenziata 
del 65 per cento, come previsto 
dalla legge. Lo dicono i dati for-
niti da Legambiente durante una 
delle tappe dell’Ecoforum Rifiuti 
promossa dall’Ente Parco Nazio-
nale del Vesuvio e la comunità 
dei sindaci. Fuori trend negativo, 
i comuni di Ottaviano e Terzigno 
che risultano secondo il dossier 
i più virtuosi. Ottaviano è al 76, 
53%, Terzigno segue a ruota con il 
75, 91. Seguono in classifica, fino 
a raggiungere l’ultimo comune 
della classe che è Pollena Trocchia 
(24%): Somma Vesuviana (49, 

2%), Massa di Somma (48, 7%), 
Sant’Anastasia (45, 9%), Ercola-
no (44, 7%), Boscotrecase (44, 
1%), San Sebastiano al Vesuvio 
(42,9%), San Giuseppe Vesuviano 
(40,1%), Boscoreale (39,7%), Tre-
case (26,6%) e  Torre del Greco 
(24,8%). Nessun premio, nessuna 
bacchettata ma l’impegno preso 
durante lì’incontro moderato dal-
la presidente Legambiente Cam-
pania Mariateresa Imparato di 
interagire il più possibile tra co-
muni e enti e strutture intermedie 
per ilanciare e tutelare assieme le 
biodiversità dei territori del Parco. 
“Assieme ad una costante educa-
zione ambientale, vanno trovate 
soluzioni per ridurre la produzio-
ne dei rifiuti, per aumentare qua-
lità e quantità della raccolta diffe-
renziata, per bonificare siti – ha 
detto Mariateresa Imparato - af-
finchè concretamente si attui una 
grande stagione green per l’area 
vesuviana”. Dal canto suo l’Ente 
Parco ha messo in campo una se-
rie di investimenti importanti in 
tema di mobilità sostenibile, con-
trasto ai reati ambientali e pro-
mozione dell’agricoltura locale.
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“Le posso dire che ci candideremo alla 
Regione Campania fra un anno, questo 
sicuramente», a dirlo il sindaco di Napo-
li, Luigi De Magistris, riferendosi al mo-
vimento DeMa, nel corso di Agorà Rai 
Tre. A chi gli chiede se si candiderà per-
sonalmente alla carica di presidente del-
la Regione, de Magistris risponde così: 
«Questo è probabile. Lo verificheremo 
anche in base alle alleanze che riuscire-
mo a costruire. La Campania potrà es-
sere un laboratorio alternativo alla Lega 
sicuramente, e anche a questo governo». 
Al governo chiediamo due cose. La si-
curezza, che è un compito dello Stato. 
Prevenire e reprimere. E non fare più 
discriminazioni. Non si può per la ter-
za volta salvare solamente una città da 

debiti che conosciamo, come il Salva-
Roma dove si trovano 12 miliardi di 
eur o, e lasciare gli Enti locali del Paese, 
soprattutto nel mezzogiorno, senza ri-
sorse. Questo è un grave errore perché 
disunisce il Paese”, ha aggiunto de Ma-
gitris. Dal canto suo se il centro destra 
non ha ancora trovato un candidato che 
possa fargli sfondare il “muro” De Luca, 
il governatore in carica sta facendo cam-
pagna acqquisti specie tra i sindaci e tra 
quelli del Veuviano. Quasi certa, infatti, 
la candidatura del sindaco di Cercola 
Vincenzo Fiengo alle prossime Regio-
nali, proprio in quota De Luca. Tutto 
in alto mare l’assetto Lega-Cinque Stel-
le, coppia che potrebbe non durare fino 
alle prossime elezioni regionali del 2020.

Verso le Regionali: De Luca 
serra le fila, de Magistris pure

San Giorgio a Cremano - Da oggi piazza Vittorio Ema-
nuele II, dove ha sede il Municipio, si chiamerà “Piazza 
Carlo di Borbone”. La cerimonia ufficiale che sancisce 
la nuova denominazione è avvenuta questa mattina alla 
presenza di autorità civili e militari, cittadini, scolare-
sche e della principessa Beatrice di Borbone delle Due 
Sicilie. A scoprire la targa dedicata a Re Carlo, sono 
stati i rappresentanti della Città dei Bambini e delle 
Bambine e gli studenti dell’istituto comprensivo e il sin-
daco Giorgio Zinno, che ha detto: “Da oggi San Giorgio 
a Cremano ha una piazza intitolata a Carlo di Borbone. 
Un riconoscimento che abbiamo voluto attribuirgli in 
virtù del grande patrimonio artistico e culturale lasciato 
sul nostro territorio. Infatti, dopo la costruzione della 
Reggia di Portici, il sovrano illuminato fece costruire 
quelle che oggi chiamiamo ville vesuviane e che forma-
no il Miglio D’Oro”.

La piazza del Municipio
titolata a Carlo di Borbone
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Pomigliano d’Arco - Antonio Di Maio, padre del vice-
premier Luigi, ha provveduto a proprie spese all’abbat-
timento dei tre manufatti abusivi realizzati su un ter-
reno in comproprietà con la sorella a Mariglianella.
Per i tre manufatti il Comune guidato dal sindaco Felice Di 
Maiolo, aveva emesso lo scorso gennaio l’ordinanza di abbat-
timento ed i proprietari avevano 90 giorni di tempo per ot-
temperare al provvedimento. L’ufficio tecnico, infatti, aveva 
rigettato parte delle controdeduzioni presentate dal padre 
del ministro del Lavoro, ritenendo che solo uno degli iniziali 
quattro manufatti ritenuti abusivi, fosse stato realizzato pri-
ma del 1967, quando è entrata in vigore la legge sull’edilizia.
Nelle controdeduzioni Antonio Di Maio aveva ammes-
so l’abuso edilizio di quella che un tempo era una stal-
la poi resa abitabile. I proprietari avrebbero potuto 
presentare ricorso dinanzi al TAR, ma nei giorni scorsi An-
tonio Di Maio ha provveduto all’abbattimento degli abusi.

l’Ora

Il papà di Luigi Di Maio 
abbatte i manufatti abusivi

Verso il voto a Sant’Anastasia, 
spunta un altro candidato 
Sant’Anastasia - Tutto pronto, 
mancano solo le liste ufficiali, per-
chè in linea di massima le investi-
ture per le varie candidature a sin-
daco per la città del Santuario ci 
sono tutte. C’è il ritorno di Carmine 
Esposito, la  ricandidatura di Lello 
Abete,  l’affondo di Mario Gifuni e 
lo scarto di Raffaele Coccia capace 
di ricucire il Pd e un’altra prte di 
sinistra sul terri-
torio.  In mezzo le 
promesse del Puc, 
una querelle di cui 
è stata investita 
anche la ministra 
Giulia Buongior-
no, riguardante le preselezioni per 
i concorsi comunali denunciate da 
Mario Gifuni attraverso senatore 
Antonio Iannone. Troppo comodi i 
grillini che a livello locale non pro-
pongono lista e cndidati ma avreb-
bero la pretesa di dettare la linea 
con un “programma ombra”. Non ci 
sarà una lista del Movimento 5 Stel-
le alle amministrative di maggio. 
Una nota stampa ha reso ufficiale la 

posizione del meetup «Sant’Anasta-
sia in Movimento», il gruppo di at-
tivisti e simpatizzanti grillino. Nella 
proposta a cinque stelle, i capitoli 
«Giovani», «Economia Locale», 
«Terzo Settore», «Urbanistica e Ter-
ritorio», «Cultura e Turismo», «Am-
biente» e «Trasparenza». Intanto 
se pur non nel vivo, la camapagna 
elettorale prende vie quasi violente 

dove le accuse ai 
singoli candida-
ti sono all’ordine 
del giorno. Tra 
i gossip politici: 
nelle fila delle li-
ste che sostengo-

no Carmine Esposito potrebbe non 
esserci il suo pupillo Armando Di 
Perna, mentre è certa la candidatu-
ra della psicologa Cettina Giliberti 
con la lista Arcobaleno (che sostie-
ne Esposito). Un altro candidato ol-
tre i quattro sopra elencati? Antonio 
Ceriello, per ora non sostenuto dai 
partiti ma da diversi gruppi parroc-
chiali molto influenti sul territorio.
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Cercola – Una data storica. Uf-
ficialmente la settimana scorsa il 
primo cittadino Vincenzo Fien-
go ha lanciato il progetto parte-
cipato che precede i lavori per la 
redazione del Piano Urbanistico 
Comunale, affidato ad un’equi-
pe di tecnici del Dipartimento 
di Ingegneria Civile della Fede-
rico II e del Cnr, coadiuvati dal 
responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Lorenzo D’Alessandro e da un 
Ufficio di Piano creato apposita-
mente. “Questa è una rivoluzione 
– ha detto emozionato il sindaco 
Fiengo – che pensa una città mo-
derna e di servizi. Un collega-
mento tra entroterra vesuviano, 
perché Cercola è la Porta del Par-
co Nazionale del Vesuvio e Napo-
li”. E’ stato presentato nella sala 
delle conferenze del Municipio, 
al piano terra, un questionario 
che sarà sottoposto ai cittadini 
per esprimere le aspettative sulla 
città, “la Cercola che vogliamo” 

dice l’assessore ai lavori pubblici 
che assieme al sindaco firmerà 
quello che è stato definito un Puc 
4.0, Vincenzo Barone. “Con la 
scheda di consultazione per i cit-
tadini, i professionisti, le associa-
zioni e le imprese – dice Barone 
– abbiamo continuato il lavoro 
della trascorsa amministrazione 
aprendoci alla città perché una 
classe politica deve anche rece-
pire le istanze dei cittadini. Devo 
ringraziare Riccardo Meandro, 
che mi ha preceduto in questo 
ruolo. Finalmente Cercola avrà 
una sua dimensione”. “Residen-
te, turista e cittadino: le tre scelte 
nella compilazione del questio-
nario – spiega l’ingegnere Loren-
zo D’Alessandro – per un Puc 4.0 
dove ad ogni singola parte del 
territorio sarà destinata una vo-
cazione chiara che terrà comn-
to anche degli esiti di questa 
fase di ascolto che precede quell 
della redazione del Puc vero e 

proprio”. Sviluppo delle attività 
ricettive e enogastroturistiche 
che tengono conto della posizio-
ne della cittadina ai confini con 
Napoli. “Cercola è collegata be-
nissimo all’aeroporto, alla stazio-
ne centrale dei treni, al porto e 
all’alta velocità di Afragola. E’ per 
metà dentro il Vesuvio e per l’al-
tra metà dentro Napoli. Abbiamo 
l’Ospedale del mare vicino e nei 
progetti c’è quello di trasformare 
Cercola in una città di servizi che 
sappia fare anche leva sulle pro-
prie tradizioni. Per questi moti-
vi e perché saremo protagonisti 
delle prossime Universiadi che 
oggi è una data storica. Per la 
primavera del 2020 Cercola sarà 
dotata, salvo complicazioni di un 
nuovo strumento urbanistico. 
Questo è stato possibile grazie 
ad una squadra di governo unita 
che ha lavorato per un progetto 
comune. Sono sicuro che anche il 
contributo di cittadini e associa-
zioni sarà prezioso per il lavoro 
dei tecnici che per fine maggio, 
dopo aver recepito i questionari 
inizieranno le procedure del varo 
del documento programmatico”. 
Essendo Cercola in Zona Ros-
sa (nonostante non faccia parte 
dei Comuni appartenenti al Par-
co Nazionale del Vesuvio) non 
ci saranno nuove aree residen-
ziali, ma spazi a verde e servizi.

l’Ora

Finalmente dopo 20 anni Cercola 
avrà il Piano Urbanistico Comunale 

DISASTRO ASL NA3 SUD
La black list 
degli ospedali

Scenario devastante quello 
dell’Asl Napoli 3 dove secondo 
una black list pubblicata da Il 
Mattino non ci sarebbe un solo 
ospedale in regola con le auto-
rizzazioni. Un “ostacolo” che 
riguarda mezza Campania visto 
che il 50% dei nosocomi regio-
nali viene considerato non in re-
gola. E la black list include in pra-
tica tutti i presidi sanitari locali, 
dal Santa Maria della Pietà di 
Nola, al Sant’Anna e Maria della 
Neve di Boscotrecase, passando 
per l’Apicella di Pollena Trocchia 
ed il Maresca di Torre del Greco, 
fino al San Leonardo di Castel-
lammare di Stabia. Insomma, 
niente autorizzazioni che vuol 
dire carenze strutturali, le stesse 
che hanno portato l’altro giorno 
al sequestro del San Rocco di 
Sessa Aurunca, nel Casertano.
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La vicenda del cosiddetto “cam-
po Bipiani”, la baraccopoli abitata 
dagli sfollati del sisma del 1980 
nel quartiere Ponticelli, a est di 
Napoli, è al centro di un’interro-
gazione a risposta scritta firmata 
dalla senatrice Silvana Giannuzzi 

(M5S) al mi-
nistro dell’in-
terno, Mat-
teo Salvini, 
al ministro 
della salute, 
Giulia Grillo, 
e al ministro 
dell’ambiente, 
Sergio Co-

sta. L’interrogazione viene pre-
sentata nella settimana in cui 
ricorre il decennale del sisma 
de L’Aquila, perché anche qui, a 
Napoli, ancora risiedono le fa-
miglie del terremoto del 1980.
«Le condizioni di vita ai “Bipiani” 
di Ponticelli sono ben al di sotto 

della soglia di civiltà», spiega Sil-
vana Giannuzzi, «Una vera e pro-
pria favela di container con amian-
to deteriorato e senza regolari 
allacci elettrici, idrici e fognari, la 
cui drammatica situazione odier-
na è la conseguenza della scanda-
losa inottemperanza delle giunte 
comunali succedutesi a Napoli 
dal 1999, anno del primo stanzia-
mento regionale per l’abbattimen-
to e la bonifica del complesso». 
L’interrogazione prende le mosse 
dall’intervento della consigliera 
comunale pentastellata Marta Ma-
tano, che ha acceso i riflettori sulla 
situazione delle 104 unità abitati-
ve che ospitano oltre 400 persone. 
«Sono passati 20 anni dal primo 
bando finanziato dalla Regione 
Campania e oltre 2 anni dallo 
studio di fattibilità», sottolinea 
Giannuzzi, «e la progettazione 
definitiva e quella esecutiva non 
si vedono ancora, probabilmente 

perché la giunta De Magistris non 
è stata in grado di reperire sia le 
risorse per finanziare l’intervento 
che le soluzioni abitative per allog-
giare gli occupanti. Al momento, 
dunque, abbiamo solo un etto di 
carta da sbandierare retoricamen-
te. Oggi gli originari stanziamenti 
della Regione sono andati del tut-
to perduti, mentre il preventivo 
per lo smantellamento ammonta 
a circa 2 milioni di euro. Ma so-
prattutto, non è stata ancora con-
templata una alternativa abitativa 
per 400 persone che attendono 
una soluzione da quasi 40 anni».
Ad aggravare la situazione è il 
numero significativo di patolo-
gie e decessi per malattie ricon-
ducibili ad una prolungata espo-
sizione all’amianto, anche tra i 
cittadini, circa 200.000, che abi-
tano l’intero quartiere Ponticelli.
«La diffida che la Asl NA 1 ha indi-
rizzato al Comune di Napoli, per-
ché presenti un piano di sicurezza 
e proceda alla rimozione dell’a-
mianto è solo l’ultimo atto di un 
infinito contenzioso istituzionale 
giocato sulla pelle delle famiglie 
che ancora abitano l’area. Confi-
diamo che i ministri competenti 
richiamino gli enti locali alle loro 
gravissime responsabilità, al fine 
di tutelare la salute pubblica e la 
dignità degli abitanti dei Bipiani e 
perché ci si avvii a una definitiva 
soluzione», conclude Giannuzzi.

LA FAVELA VESUVIANE, la storia 
dei Bipiani di Ponticelli in Parlmento 

A SOMMA VESUVIANA
Le accuse di 
Celestino Allocca
Somma Vesuviana – “Dopo 
mesi di paralisi, il sindaco di 
Somma Vesuviana sceglie final-
mente il nuovo assessore ai lavori 
pubblici, dando l’incarico anche 
stavolta a una persona che non è 
di Somma. Con tutto il rispetto 
per il nuovo assessore e per il suo 
curriculum, è necessario pren-
dere atto che ancora una volta 
vengono mortificate le profes-
s i o n a l i t à 
della città: 
in nessun 
altro Co-
mune c’è 
questa ten-
denza, solo 
a Somma 
Vesuviana 
le risorse 
del posto 
v e n g o n o 
penalizzate pur di garantire cer-
ti equilibri politici”. Celeste Al-
locca, consigliere comunale di 
Somma Vesuviana del gruppo 
di minoranza “Somma Futura” 
e già candidato sindaco, com-
menta così la nomina del nuovo 
assessore nella giunta Di Sarno. 
Aggiunge Allocca: “Questa mag-
gioranza non è compatta e non 
ha progettualità: è un cartello 
elettorale con tanti limiti e zero 
prospettive, tanto è vero che in 
molti hanno scelto di andare via, 
assumendo posizioni critiche”
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San Giorgio a Cremano - La 
ventiquattrenne di Portici tentò 
di sottrarsi alla violenza nell’a-
scensore della Circumvesuviana 
mordendo uno dei tre indagati: 
è questo uno degli elementi cui 
la Procura fa riferimento nel ri-
corso per Cassazione contro la 
decisione del Riesame di scarce-
rare Alessandro Sbrescia, Raffae-
le Borrelli ed Antonio Cozzolino, 
annullando l’ordinanza di custo-
dia cautelare emessa dal gip. Il 
ricorso, firmato dal pm Cristina 
Curatoli e dall’aggiunto Raffael-
lo Falcone, è stato depositato nei 
giorni scorsi. Secondo i giudici 
della libertà la ragazza che ha 
denunciato gli abusi non è atten-
dibile a causa dei gravi problemi 
psichici da cui è affetta; inoltre 
dai filmati delle telecamere di 
sicurezza non emerge la violen-
za. Opposta l’interpretazione dei 
pm, secondo i quali la giovane è 
credibile e, nel tentativo di sot-
trarsi agli abusi, come ammette 
anche uno degli indagati, ripetè 
di essere fidanzata. Nel ricorso 
la Procura sottolinea anche le 
contraddizioni tra le dichiarazio-

ni dei tre indagati. “Autodifesa 
transfemminista. Sorella noi ti 
crediamo. Voi tre i primi della 
lista”, invece è la scritta inquie-
tante, che riporta agli anni di 
piombo, trovata su un muro non 
distante dalla stazione della Cir-
cumvesuviana di San Giorgio a 
Cremano dove, secondo l’ipotesi 
della Procura, lo scorso 5 marzo 
una ventiquattrenne è stata stu-
prata nell’ascensore da tre giova-
ni. La scritta, a grossi caratteri di 
colore fucsia, è stata notata ieri 
mattina da diversi passanti. Ora 
se ne sta occupando la polizia a 
cui la Procura ha delegato gli ap-
profondimenti di rito. Sembre-
rebbe che si tratti di minacce nei 
confronti dei tre presunti autori 
degli abusi scagionati però dal 
Riesame, che ha annullato l’or-
dinanza di custodia cautelare nei 
loro confronti. Alessandro Sbre-
scia, Raffaele Borrelli e Antonio 
Cozzolino hanno sostenuto fin 
dal primo momento che la ven-
tiquattrenne — affetta da gravi 
disturbi psicofisici — fosse con-
senziente. Le immagini riprese 
dalle telecamere di sorveglianza, 

secondo i giudici della libertà, 
confermano la loro versione dei 
fatti. Perdipiù i problemi partico-
larmente gravi da cui la ragazza 
è affetta inducono a ritenere che 
non sia attendibile e che debba 
essere sottoposta ad una accu-
rata perizia. Infine, hanno scrit-
to i giudici nelle motivazioni, le 
versioni dell’accaduto fatte dalla 
denunciante prima alla polizia 
e successivamente al pubblico 
ministero sono contraddittorie.

La polemica è stata violenta 
e si è trascinata per settima-
ne. Anche il vicepremier Luigi 
Di Maio è intervenuto con un 
post su Facebook, fortemente 
criticato dall’Associazione na-
zionale magistrati. Rispetto lla 
scritta, la prima verifica da fare 
è se si tratta di minacce vere, 
come sembrerebbe, o solo di 
uno scherzo di cattivo gusto;

Sulla stazione del presunto stupro, una scritta 
contro i tre indagati che sono stati liberati
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Portici - Ad aprile, mese denso 
di appuntamenti religiosi, non si 
celebrano solo la Pasqua cristia-
na (21 aprile) e la Pasqua ebraica 
(Pesach, 19-27 aprile) ma anche 
il Ridván, principale festività 
della fede Bahá’í, una delle con-
fessioni abramitiche monoteiste, 
insieme a Cristianesimo, Islam 
ed Ebraismo, che rappresenta la 
realtà religiosa geograficamente 
più diffusa al mondo dopo il Cri-
stianesimo, con circa 8 milioni 
di credenti. Presente nel mondo 
in più di 200 nazioni, in Italia 
la comunità, nata agli inizi del 
‘900, è diffusa in oltre 250 loca-
lità, con circa 5.000 persone ac-
comunate dai suoi insegnamenti.
La festa del Ridván (che si pro-
nuncia “Resvan”), commemo-
ra la rivelazione di Bahá’u’lláh, 
fondatore della fede Bahá’í, av-
venuta il 22 aprile 1853 nel Giar-
dino di Ridván. Qui, accompa-
gnato dai figli e da pochi altri, 
Bahá’u’lláh palesò di essere “Co-
lui che Dio renderà manifesto”.
“Ogni anno, dal tramonto del 20 
aprile al tramonto del 2 maggio, 
la Comunità Bahá’í celebra in 

tutto il mondo la sua festa più 
sacra – spiega Neda Parsa, presi-
dente di Bahá’í Italia - ricordan-
do la permanenza del fondatore 
nel Giardino di Ridván, nei din-
torni di Bagdad, dove rimase per 
dodici giorni prima di intrapren-
dere il viaggio di trasferimento 
a Costantinopoli, imposto dalle 
autorità ottomane a causa del-
la sua crescente popolarità. Il 
primo, il nono e il dodicesimo 
giorno sono celebrati con parti-
colare solennità, tanto da richie-
dere la totale astensione da ogni 

attività lavorativa e scolastica”.
L’appuntamento, per la sua sa-
cralità, è chiamato “la Festa più 
grande” dalla Comunità Bahai, 
che organizza per l’occasione di-
versi incontri di preghiera all’in-
segna della tolleranza, della pace, 
del dialogo interreligioso, dell’u-
nità dei popoli e dell’armonia 
tra scienza e religione. In Italia 
si terranno iniziative in molte 
città tra cui Roma, Milano, Fi-
renze, Lucca, Mantova, Napoli, 
Portici, Perugia, Cosenza, Bari.

A Portici e a Napoli la Comunità 
Bahai festeggia il Ridvàn

FAST AND FURIOUS 
A Ercolano le 
corse tra scooter 

Ercolano - Tre minorenni sono 
stati denunciati perché sorpresi 
a gareggiare con i propri scooter 
in via Vesuvio a Ercolano, strada 
ricadente nel Parco Nazionale 
del Vesuvio. I carabinieri della 
tenenza locale hanno sorpreso 
due 17enni e un 14enne, tutti 
residenti a Torre del Greco, a 
fare gara di velocità a bordo dei 
propri scooter lungo via Vesu-
vio. Nei loro confronti è scattata 
una denuncia. Inoltre, i cara-
binieri hanno contestato loro 
infrazioni al codice della strada 
per 11.400 euro e hanno ritirato 
patenti e carte di circolazione.
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Officine e auto carrozzerie se-
questrate per smaltimento illeci-
to di rifiuti speciali e altre irrego-
larità, scarti tessili e di materiale 
edile sversati senza autorizzazio-
ni, undici persone denunciate: 
è il bilancio di una attività dei 
carabinieri forestali del repar-
to Parco nazionale del Vesuvio 
condotta in nove comuni vesu-
viani. A Ercolano un 51enne è 
stato denunciato perché sorpre-
so ad abbandonare scarti tessili, 
che aveva trasportato con il suo 
furgone, in località Piana delle 
Ginestre. Sempre ad Ercolano 
un 60enne del luogo, titolare di 
un’azienda che produce infissi 
in alluminio, successivamente 
sequestrata, è stato denunciato 
per gestione non autorizzata di 
rifiuti speciali e per emissioni in 
atmosfera senza autorizzazione.
A Boscotrecase un 43enne di 
Torre del Greco è stato sorpreso 
lungo via Panoramica a guidare 
un furgoncino, al termine dei con-
trolli sottoposto a sequestro, su 
cui trasportava scarti di demoli-
zione senza alcun permesso. Nel-
la vicina Boscoreale un 46enne 

è stato denunciato per gestione 
non autorizzata dei rifiuti specia-
li prodotti dalla sua autofficina.
A Terzigno un 34enne di origine 
cinese che aveva sversato illecita-
mente gli scarti tessili della fabbri-
ca allestita in casa è stato denun-
ciato; l’opificio è stato sequestrato.
I controlli dei carabinieri fore-
stali si sono estesi a un bar ri-
storante a Somma Vesuviana 
il cui titolare è stato denunciato 
per violazione dei sigilli. Circa 
un mese fa, nella sua attività i 
carabinieri avevano sequestrato 

una vasca interrata, con pom-
pa sommersa, che raccoglieva 
i reflui dei servizi igienici del 
ristorante ma il commerciante 
li aveva rimossi per tornare ad 
utilizzare l’impianto e sversa-
re i rifiuti in un terreno vicino.
Ad Ottaviano è stato sequestra-
to un autolavaggio dove il tito-
lare, poi denunciato, smaltiva i 
rifiuti speciali in mancanza degli 
impianti di raccolta e depura-
zione. Un altro autolavaggio è 
stato sequestrato a San Giusep-
pe Vesuviano  e per il titolare è 

scattata la denuncia per gestione 
non autorizzata di rifiuti speciali.
A Pollena Trocchia in una au-
tofficina abusiva i rifiuti non 
erano smaltiti a norma e non 
esisteva contratto con ditte au-
torizzate. Per questo motivo 
il titolare, un 57enne, è stato 
denunciato per gestione non 
autorizzata di rifiuti speciali e 
l’attività è stata sequestrata.E 
sempre a Pollena Trocchia altre 
due autocarrozzerie sono state 
poste sotto sequestro: i titolari 
smaltivano illecitamente i rifiu-
ti speciali delle attività ed era-
no sprovvisti dell’autorizzazio-
ne alle emissioni in atmosfera.
Il gestore di un’autocarrozzeria a 
Sant’Anastasia è stato denuncia-
to per la gestione non autorizza-
ta dei rifiuti speciali dell’attività 
e per le emissioni in atmosfera 
senza autorizzazione. L’auto-
carrozzeria è stata sequestrata. 
Infine ventuno sono, nel com-
plesso, le violazioni amministra-
tive contestate. Le sanzioni am-
montano in totale a 28.600 euro.

Maxi blitz nel Parco Nazionale del Vesuvio
denunce e sequestri dei carabinieri forestali
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Caravaggio visse a Napoli comples-
sivamente diciotto mesi, nel 1606 e 
poi nel 1609 per circa un anno, fino 
alla morte avvenuta a Porto Ercole 
nel viaggio di ritorno verso Roma 
nel luglio del 1610. Mesi intensi e 
fondamentali per la sua vita e la sua 
produzione artistica, anche se meno 
noti rispetto al periodo romano. Il 
Museo e Real Bosco di Capodimon-
te e il Pio Monte della Misericordia 
raccontano questo tempo e la sua 
eredità nella mostra ‘Caravaggio 
Napoli’, curata da Maria Cristina 
Terzaghi e dal direttore del museo 
Sylvain Bellenger, (fino al 14 luglio).
A confronto sei opere del Merisi, 
provenienti da istituzioni italiane e 
internazionali, e 22 quadri di artisti 
‘napoletani’, con un riscontro visivo 
tra le opere raccolte in Sala Causa che 
permette riflessioni e chiarimenti 
immediati. Il primo, potente dialo-
go è tra La Flagellazione, conserva-
ta a Capodimonte, che Caravaggio 
realizzò per la chiesa partenopea 
di San Domenico e la Flagellazione 
del Musée des Beaux-Arts di Rou-

en, assente 
da Napoli 
da 35 anni 
e in arrivo 
dopo un 
rest auro. 
Il raffron-
to si ar-
r icchisce 
dell’espo-
sizione di 
una copia 
del dipinto 
di Rouen 
a s s i e m e 
ad alcu-
ni quadri 
s t r e t t a -
m e n t e 
ispirati ad 
esse, quali 
la Flagel-

lazione, restaurato per l’occasio-
ne, attribuito a Fabrizio Santafede 
di Palazzo Abatellis; il Cristo alla 
colonna di Battistello Caracciolo 
(Capodimonte) e quello di Juse-
pe de Ribera (Complesso Monu-
mentale dei Girolamini). Esposte 
inoltre a confronto con la Salomè 
di Caravaggio custodita a Londra 
(National Gallery) e quella di Ma-
drid (Palacio Real), alcune gran-
di interpretazioni di Battistello 

Caracciolo (Museo de Bellas Ar-
tes, Siviglia) e di Massimo Stan-
zione per la prima volta a Napoli.
Relativamente all’influsso di Cara-
vaggio sull’arte europea, il percorso 
propone opere mai esposte in Italia 
di Louis Finson, quali il Martirio di 
San Sebastiano. Conosciuto come 
l’autore delle copie della Maddalena 
in estasi, anch’esse presenti in mo-
stra, Finson fu tra i primi amici e 
copisti di Caravaggio a Napoli. Ac-
canto ecco le tele di Battistello (Cro-
cifissione), Stanzione (Martirio di 
Sant’Agata) e Hendrik De Somer 
(San Sebastiano) della collezione di 

CARAVAGGIO E CANOVA A NAPOLI
La rivoluzione dell’arte pr rilanciare la città che 

non è solo “stese” e Gomorra

La copertina è 
la riproduzione 
di un’opera 
dell’artista 
Roxy in the Box
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Capodimonte, che indubbiamen-
te ebbero come modello comune 
La Crocifissione di Sant’Andrea di 
Caravaggio oggi a Cleveland. La 
mostra costituisce l’occasione per 
ripercorrere l’attività dei più dotati 
caravaggeschi attivi a Napoli, quali 
Tanzio da Varallo con il San Gio-
vanni Battista ispirato al San Gio-
vanni Battista della collezione Bor-
ghese, di Caravaggio, a cui viene 
affiancato. Chiude il percorso, l’ulti-
mo dipinto realizzato dal Merisi in 
città, il Martirio di Sant’Orsola, oggi 
a Napoli nelle Gallerie d’Italia a Pa-
lazzo Zevallos Stigliano, affiancato 

da una interpretazione di Giovan-
ni Bernardino Azzolino, autore di 
numerose repliche della tela cara-
vaggesca di cui si espone a Capodi-
monte una delle più naturalistiche 
dalla Pinacoteca Nazionale di Siena.
“Questa mostra dà al visitatore la 
possibilità di vivere una esperienza 
caravaggesca perché drammatica: 
i quadri sono esposti al buio, l’am-
bientazione è totalmente nera” ha 
spiegato Bellenger presentando la 
mostra accanto al governatore della 
Campania Vincenzo De Luca che 
ha affermato entusiasta “La Regio-
ne ha fatto di Napoli una grande ca-
pitale della cultura grazie agli inve-
stimenti”. Il progetto comprende la 
ricostruzione di un percorso attra-
verso la città, dei luoghi che l’artista 
frequentò. Tra questi il Pio Monte 
della Misericordia dove si trova il 
capolavoro Sette opere di Mise-
ricordia realizzato per la cappella 
del complesso religioso nel 1607.
Un altro attrattore interna-
zionale per la città di Napoli 
questa volta vede protagonista il 
Mann il Museo archeologico na-
zionale napoletano che diretto da 
Paolo Giulierini  è diventato un 
centro vitale per la cultura non solo 
napoletana e regionale, è Canova. 
Nei primi quindici giorni di pro-
grammazione, sono stati 60.000 i 
visitatori della mostra “Canova e 
l’antico”, in calendario al Museo 
Archeologico Nazionale fino al 30 
giugno. Nelle sale del MANN oltre 
centodieci opere tra cui le celebri 
sculture de “Le tre Grazie”, “Amore e 
Psiche stanti”, “Ebe”, “Danzatrice con 
le mani sui fianchi”, provenienti dal 
Museo statale Ermitage di San Pie-
troburgo. L’”effetto Canova” fa regi-
strare, così, un trend in crescita delle 
presenze di circa il 30% rispetto allo 
stesso periodo del 2018. “Canova a 
Napoli è un’occasione unica, imper-
dibile, mai vista. Tre anni di lavoro 
con le più importanti istituzioni 
italiane e mondiali hanno generato 
una mostra che lascerà per sempre il 
segno. Siamo orgogliosi delle decine 
di migliaia di visitatori che in questi 
giorni affollano il MANN e ci con-
fermano una scelta che definire vin-
cente è poco”, commenta il direttore 
dell’Archeologico, Paolo Giulierini.

CARAVAGGIO E CANOVA A NAPOLI
La rivoluzione dell’arte pr rilanciare la città che 

non è solo “stese” e Gomorra
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Pollena Trocchia – Il titolare di una on-
lus che svolgeva attività di assistenza a 
minori in Africa è stato arrestato con l’ 
accusa di violenza sessuale ai danni di 
un minorenne, ospite di una casa fami-
glia a Togoville, città del Sud del Togo. 
Oggi, in seguito ad articolate indagini 
coordinate dalla Procura della Repub-
blica di Nola sulle violenze sessuali con-
tinuate commesse ai danni di un minore 
togolese ospite di una casa famiglia sita 
a Togoville (Togo, Africa nera), gli agen-
ti della Squadra Mobile di Napoli hanno 
arrestato e posto ai domiciliari V.L., di 
72 anni. L’arrestato era, all’epoca dei fat-
ti, fondatore e presidente di una Onlus 
che svolgeva attività umanitaria a favo-
re degli ospiti della predetta struttura in 

Africa. Le indagini hanno consentito di 
delineare un grave, univoco e concor-
dante quadro indiziario ai danni della 
persona indagata, ritenuta responsabile 
di aver costretto il minore a compiere e 
subire atti sessuali nel corso degli anni 
dal 2007 al 2014, prospettandogli il de-
finitivo allontanamento dalla struttura 
di accoglienza e la perdita di ogni forma 
di assistenza, compreso l’alloggio, i due 
pasti al giorno ed il diritto allo studio. 
Le indagini della magistratura si esten-
dono ad un presunto giro di pedofilia 
che coinvolgerebbe non solo l’ex titolare 
della onlus oggi ai domiciliari. La Pagina 
Facebook della onlus e il profilo perso-
nale dell’arrestato sono spariti dalla rete.  

Pedofilia, ai domiciliari 
fondatore onlus per minori

Volla - Che fine faranno i circa 250 appartamen-
ti sequestrati dai Carabinieri su disposizione del 
gip del Tribunale di Nola, non è ancora dato sape-
re. Per ora 16 persone sono indagate per violazio-
ne della normativa urbanistica. Il valore comples-
sivo delle unità abitative è di 60 milioni di euro.
Il reato contestato a proprietari, commit-
tenti, progettisti e responsabili delle impre-
se edili che hanno realizzato gli immobili è quel-
lo di non conformità alla normativa urbanistica.
Gli indagati - secondo quanto emerso dalla indagi-
ni dei Carabinieri della Compagnia di Torre del Gre-
co - si facevano rilasciare permessi per costruire 
immobili con destinazione non residenziale e con suc-
cessiva SCIA in sanatoria procedevano alla modifica 
della destinazione d’uso da non residenziale a residen-
ziale. I complessi edilizi posti sotto sequestro preven-
tivo si trovano in Via Traversa Privata di Vittorio, Via 
Leopardi, Via Rossi, Via Dante Alighieri, Via Frausti-
no, Via Sambuco e Piazza Vanvitelli. Intanto in città 
sono nati comitati di ignari acquirenti che oggi si tro-
vano a pagare un mutuo per un immobile sequestrato.

Che fine faranno i 250 
immobili sequestrati a Volla ?
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Portici - Presso l’auditorium 
dell’Istituto Comprensivo San-
tagata V CD di Portici, è stato 
presentato un progetto dal titolo 
“Fuori dal guscio” nato dalla si-
nergia tra l’Istituto Comprensi-
vo stesso e l’Associazione TMA 
con il sostegno del Sindaco Enzo 
Cuomo che lo ha subito approva-
to, attivando l’Amministrazione 
Comunale, nel momento in cui 
gli è stato presentato, per il sup-
porto logistico necessario. Alla 
conferenza hanno partecipato, 
oltre alle maestranze scolastiche, 
i rappresentanti dell’Asl Napoli 3 
Sud Distretto 34 di Portici Dott.
ssa Silvana Letizia insieme al 
Dirigente Sanitario Dott. Luigi 
Stella Alfano, e lo stesso Sindaco 
Enzo Cuomo. Il progetto “Fuori 
dal guscio” si rivolge ai bambini 
disabili, in particolare quelli affet-
ti da autismo, iscritti alla Scuola 
dell’infanzia dell’IC Santagata 
offrendo loro la possibilità di ef-
fettuare terapie comportamentali 
tese a stimolare interazione e re-
lazione con l’ambiente e le perso-
ne circostanti. Questo connubio 
tra scuola ed Associazione TMA 

nasce dalla dedizione per i bam-
bini in difficoltà e per il supporto 
alle loro famiglie dell’Insegnante 
Marianna Viola, già referente per 
il Gruppo di Lavoro per l’Inclu-
sione della scuola dell’infanzia 
dell’Istituto Comprensivo San-
tagata V CD,  che ha sottoposto 
questo progetto al Dirigente Sco-
lastico Prof. Nicola Di Muzio il 
quale, dal canto suo, si è subito 

attivato per la sua realizzazione 
coinvolgendo anche la referente 
H prof.ssa Monica Attanasio che 
si è subito messa in sinergia con la 
stessa Marianna Viola. I terapisti 
coinvolti fanno parte dell’Associa-
zione T.M.A. TERAPIA MULTI-
SISTEMICA IN ACQUA – ME-
TODO CAPUTO-IPPOLITO 
che è una terapia  che utilizza l’ac-
qua come attivatore emozionale, 
sensoriale, motorio, capace di 
spingere il soggetto con disabilità 
ad instaurare una relazione signi-
ficativa con il proprio operatore al 
fine di migliorare i diversi aspetti 
del disturbo. Dopo aver acquisito 
un notevole bagaglio di esperien-
za nell’ambito del disturbo dello 
spettro autistico ed altre patologie 
del neuro sviluppo nei bambini, il 
metodo è stato ideato in Italia da 
due psicologi i dottori Giovanni 
Caputo e Giovanni Ippolito, che 
si sono prodigati attivamente per 
l’integrazione sociale di coloro 
che soffrono di disabilità intellet-
tiva e relazionale, sia nelle piscine 
pubbliche che negli altri contesti 
di vita. E’ proprio in questa dire-
zione che si inserisce il progetto 

“Fuori dal guscio” per la scuola, 
che ha l’intento di livellare l’enor-
me divario che c’è tra patologia e 
“normalità”, proponendo il nuoto 
come un concreto strumento di 
integrazione sociale. Il progetto 
è già partito dal 21 marzo pres-
so la piscina del Centro Sportivo 
di Portici prima in una fase pro-
pedeutica formativa/informati-
va che ha visto coinvolte tutte le 
insegnanti di sostegno, le quali, 
sotto la supervisione della dott.
ssa Michela PISANI, psicologa e 
operatrice T.M.A.  e del coordina-
tore T.M.A. del Centro Sportivo 
di Portici , dott. Corrado Ramet-
ta, hanno compiuto un percorso 
di formazione arricchendo il ba-
gaglio conoscitivo sull’autismo e 
la disabilità in generale. Questa 
attività verrà estesa, con la co-
ordinazione della Referente H 
Prof.ssa Attanasio, anche ai ra-
gazzi con difficoltà dell’IC San-
tagata V CD che frequentano la 
Scuola Primaria e Secondaria,. 
L’obiettivo di dare al maggior 
numero di bambini e ragazzi 
“speciali” la possibilità di capi-
re che “fuori dal guscio” si può.

FUORI DAL GUSCIO A Portici sbarca la terapia 
multisistemica in acqua per i ragazzi speciali
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Il Grande Fratello agli Scavi di 
Ercolano: in arrivo le telecamere
Ercolano - Il sito dell’antica Her-
culaneum ha ricevuto un finan-
ziamento di 3,5 milioni di euro 
nell’ambito del Pon Legalità 2014-
2020 ‘Safety and Security per il 
Parco archeologico di Ercolano’ 
dal ministero dell’Interno per 
realizzare un sistema moderno 
e rispettoso del contesto e della 
privacy dei visitatori. In questi 
giorni all’interno del sito vengo-
no montate 165 telecamere che 
avranno il compito di sorveglia-
re l’intero perimetro del Parco, 
le strade, alcune delle domus più 
visitate o dei monumenti di più 

complessa sorveglianza come ad 
esempio le Terme Centrali fem-
minili. Il sistema, già operativo 
all’interno dell’Antiquarium, sarà 
attivato prima dell’estate e sarà 
gestito da una sala regia mo-
nitorata 24 ore su 24. ‘’Questo 
organico sistema di videosove-
glianza non solo sarà utile per 
l’accoglienza e la vigilanza degli 
spazi’’ dice il direttore del Parco 
archeologico di Ercolano, Fran-
cesco Sirano ‘’ma sarà anche uno 
strumento duttile e intelligente”.

Chi non ha mai pensato di far 
controllare a professionisti le 
frequentazioni e le abitudini dei 
propri figli o più comunemen-
te del proprio partner? E perchè 
non accertarsi di chi di lì a poco 
può sedere allo stesso nostro 
tavolo in un consiglio di ammi-
nistrazione aziendale? dall’espe-
rienza di un gruppo di lavoro 
composto da seri e dinamici 
professionisti dotati di particola-
re competenza. “I servizi offerti 
forniscono strumenti essenziali 
al fine di approfondire il dato a 
seconda del contesto.  - fanno sa-
pere dalla direzione con un sede 
ora anche a Pollena Trocchia a 
pochi metri dalla piazza prin-
cipale del paese - La nostra co-
noscenza ci consente di trattare 
particolari tematiche e differenti 

esigenze con indagini diligenti e 
minuziose. Il costante aggiorna-
mento ci permette di offrire solu-
zioni e fornire servizi diversifica-
ti in base alle richieste del cliente 
su tutto il territorio Nazionale e 
Internazionale, la nostra azienda 
si avvale di personale altamente 
qualificato, discreto e professio-
nale. Da anni prestiamo la nostra 
competenza ad aziende, priva-
ti, istituti bancari, assicurazioni 
ed oltre 5000 studi legali Pena-
li e Civili”. La JeCompany oltre 
ad essere Consulente tecnico in 
molti processi importanti per 
perizie  balistiche, calligrafiche 
o perizie varie, ha appronta-
to un vero e proprio program-
ma anti bullismo, per rendere 
“normale” la vita di un ragaz-
zino vittima di suoi coetanei. 

JeCompany, un nuovo modo 
di fare sicurezza a 360 gradi
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E’ stato presentato al Salone 
del Vinitaly a Verona il logo 
White Italy, che accompa-
gnerà la seconda edizione di 
Eruzioni del Gusto, l’even-
to enogastronomico in pro-
gramma dal 12 al 14 ottobre 
2019 al Museo Nazionale Fer-
roviario di Pietrarsa a Napo-
li, promosso da ORONERO 
- Dalle scritture del fuoco, 
associazione che favorisce lo 
scambio culturale tra i popo-
li per lo sviluppo economico 
pacifico, ponendo centrali-
tà a quelli che vivono nelle 
aree vulcaniche del pianeta. 
La presentazione è avvenuta 
insieme alla Regione Campa-
nia nello spazio istituzionale 
allestito con Unioncamere. Il 
logo è rappresentato da una 
doppia W che si interseca 
a formare due tralci di vite 
accompagnato dalla scritta 
Wine, Hospitality, Interna-
tional, Tourism, Experience, 
i valori che contraddistinguo-
no il nostro Paese nel mondo. 
Da Pietrarsa, infatti, si discu-
terà di come rilanciare il turi-
smo enogastronomico anche 

attraverso un viaggio in treno 
lungo i vigneti d’Italia alla ri-
scoperta di vigneti e cantine. 
Il presidente di Oronero Car-
mine Maione al Vinitaly ha 
detto: ‘’Abbiamo presentato 
in anteprima nazionale White 
Italy al Vinitaly per celebrare 
al meglio i vini e i territori. 
Dobbiamo lavorare molto sul 
turismo e sulla cultura dell’o-
spitalità. Attraverso i vini una 
grande opportunità per co-
noscere i territori vulcanici. 
Territori generosi, mineralità 
straordinaria, e attraverso i 
vini e l’enoturismo una gran-
dissima occasione per unire 
viaggio, luoghi, sapori, ter-
ritori. Una opportunità che 
parte dalla Campania ma è 
una grande occasione per l’I-
talia’’. Luciano D’Aponte, re-
sponsabile missione al Vini-
taly per la Regione Campania 
ha aggiunto: ‘’Al Vinitaly par-
tecipiamo con oltre 200 azien-
de su un’area di 5.600mq. I 
numeri di quest’anno sono 
davvero molto incoraggianti 
per quanto riguarda le pre-
senze sia di pubblico e wine 

lover che di buyers. In più, vi 
è grande interesse per il fitto 
numero di eventi che abbia-
mo avuto in piazza Campania 
con masterclass internazio-
nali e importanti seminari. 
Il nostro obiettivo è aumen-
tare la quota di mercato di 
vini campani e la percezio-
ne di qualità dei nostri vini 
che stanno via via crescendo 
nel mercato internazionale 
con una crescita costante’’.

Da Pietrarsa a Vinitaly, tutti i successi 
di Oronero aspettando White Italy 

Pollena Trocchia - Il prossimo 4 
maggio, all’interno dell’area mer-
catale retrostante il Muicipio si 
terrà la Giornata della Preven-
zione organizzata da Lilt e Graf-
fito d’Argento col patrocinio del 
Comune. Screening oculistici, 
oncologici, tumori cutanei, chi-
rurgia plastica e generale, prelie-
vo psa prostatico, test dell’udito, 
visite urologiche, ginecologiche, 
sana e corretta alimentazione, 
assistenza domiciliare: una gior-
nata in cui ognuno incontrerà 
professionisti dle territorio cheh 
anno aderito alla call della vulca-
nica Annamaria Romano. Dalle 
9.30 del mattino, fino a pranzo. 

Screening gratis 
il 4 maggio
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A Pietrarsa gli stati generali del vino: chimici, geologi e 
tecnologi alimentari per il rilancio del nettare degli dei
Portici - “I Professionisti del 
vino” si sono incontrati per la 
prima volta in Campania, per il 
convegno nazionale, organizza-
to dagli Ordini degli Agronomi, 
Chimici, Geologi e Tecnologi 
Alimentari, insieme con l’Asso-
ciazione culturale SIGEA nella 
Sala Cinese del Palazzo Reale di 
Portici nel convegno nazionale, 
Un confronto, moderato dai geo-
logi Francesco Russo, Domenico 
Sessa, l’agronomo Emilio Cicca-
relli e il chimico Rossella Fasulo, 
che ha avuto come obiettivo pri-
mario quello di consolidare e pro-
porre agli operatori del mercato 
produttivo, nonché alle istituzio-
ni, servizi e consulenze con stan-
dard qualitativi sempre più elevati.
Negli ultimi anni è stata osservata 
in Italia una crescente attenzione 
allo stretto legame tra produzione 
vinicola e contesto geo-pedologi-
co di riferimento. Il dibattito sulla 
relazione suolo-territorio-vigna-
vino coinvolge più Categorie 
Professionali: agronomi-enologi, 
chimici, geologi e tecnologi ali-
mentari, trovando espressione in 
congressi e tavole rotonde sul tema. 

Dopo i saluti istituzionali di Egi-
dio Grasso, Presidente dell’Ordine 
dei Geologi della Campania, di 
Giuseppe Ceparano, Presidente 
Dottori Agronomi e Dottori Fore-
stali Di Napoli, di Biagio Naviglio, 
Presidente dell’Ordine Dei Chimi-
ci e Fisici Regione Campania, di 
Luigi de Magistris, Sindaco Città 
Metropolitana, Sandro Conticelli, 
Presidente della Società Geologica 
Italiana, ha introdotto la sessione 
tecnico-scientifica sottolineando 
il ruolo importante della Geolo-
gia, e quindi del geologo, negli 
studi non solo per la definizione 
del Terroir dei grandi vini, ma 
anche per la loro tracciabilità di 
provenienza. Inoltre, ha ricordato 

dell’importanza del geologo anche 
nell’innovazione tecnologica lega-
ta ai processi di vinificazione. Nel 
corso delle giornate di studio, sono 
intervenuti altri esperti nel setto-
re, tra cui la geologa ricercatrice 
Bruna Saara Uerj (Rio De Janeiro 
E Distar) e Agostino Casillo, Pre-
sidente Parco Nazionale Vesuvio.
“Abbiamo voluto organizzare 
questo incontro – ha dichiarato 
Egidio Grasso, presidente dell’Or-
dine dei Geologi della Campania 
–  anche per evidenziare le nuove 
possibilità occupazionali del geo-
logo nella filiera del vino. Come 
sempre la collaborazione tra più 
ordini professionali porta a risul-
tati considerevoli per lo svilup-

po del nostro territorio. Geologi, 
chimici, agronomi e tecnologi 
alimentari, attraverso la relazio-
ne suolo-territorio-vigna-vino, si 
sono confrontati su i vari fattori 
che concorrono alla produzione 
di un vino di qualità, cultura di 
una specificità di un territorio”. 
All’incontro anche il sindaco della 
Città Metropolitana, proprietaria 
della Reggia, Luigi de Magistris: 
‘’Napoli insieme a Vienna è la 
prima città d’Europa per produ-
zione di vino. Se oggi siamo pri-
mi per cultura e turismo è anche 
grazie al vino, alla gastronomia, 
alla valorizzazione delle terre. Mai 
più Terra dei Fuochi, ma terra di 
passione e qualità, di grandissime 
tradizioni antiche che ci portiamo 
dietro dall’epoca dei greci’’. “Tanti 
giovani – ha proseguito il Sinda-
co di Napoli de Magistris – inve-
stono sulla terra, sull’agricoltura, 
sulla qualità della produzione che 
mette insieme tradizione e radi-
ci consolidate, ma anche capacità 
di innovarsi attraverso il contri-
buto professionale di tutti gli or-
dini che oggi sono intervenuti”. 
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Pollena Trocchia - L’ 11 e 12 maggio nel 
teatro delle Suore delle Angeli in piaz-
za Amodio, la Compagnia Sorriso pre-
senta “Il morto sta bene in salute“, ope-
ra tragicomica in due atti  di G. Di Maio 
per la regia della brava Liana Gallo. 

Con Sorriso, il Morto
sta bene in salute

Volla - Conviene prenotare. 
Perchè per assaggiare la cucina 
dei briganti, ormai arrivano a 
Volla da tutta la Regione, sen-
za distinzione alcuna. Questo 
è un posto magico e non solo 
perchè Ilario Tatucci, il pro-
prietario assieme alla moglie 
di tutta la barca, riesce a tra-
smetterti la sua energia e il suo 
amore per il suo lavoro e per 
la sua creatura. Il Brigante dei 
Sapori nasce a Volla nel 2010, 
quando Ilario ancora faceva 
lo chef personale alle turnè di 
Renato Zero, Ligabue, Laura 
Pausini (suo fratello Luca fa lo 
stesso per le turnè di Eros Ra-
mazzotti) . Qui, arredo curato 
e ovviamente rivolto a Sud, 
la cucina e il forno delle pize 
la fanno da padrona. Ilario ci 
tiene tantissimo per la qualità. 
Con lui in cucina Emanuele 
Gargiulo mentre la sala è ma-
gistralmente affidata al diret-
tore Carmine Sesto. Cucina 
semplice e tipica, ma assoluta-
mente non tradizionale. Nelle 
braciole di Ilario ci sono i fria-
rielli e assaporare il soffritto 

di mare è un’esperienza che 
andrebbe ripetuta con caden-
za fiss. Stes cosa per genovese 
e per le pizze: lievito madre, 
tanta passione e prodotti ri-
gorosamente al top che nella 
semplicità delle orecchiette 
vongole veraci e taralli sugna e 

pepe trovano la loro apoteosi. 
La spesa la fa Ilario tutti i gior-
ni, nei paraggi perchè qui il 
concetto di filiera corta anche 
se non è sbandierato è rispetta-
tissimo. Questo il motivo per il 
quale gli antipastini cambiano 
tutti i giorni. Bella selezione di 
carni, ottimo anche il pesce. 
Carta dei vini e degli amari 
classica, per come è bello (e so-
prattutto buonissimo) il locale, 
potrebbe tentare un azzardo.  
Perfetti i dolci, in carta: I Ma-
riglianao, GayOdin e Gallo, la 
storica gelateria di Ponticelli

Al Brigante dei Sapori, la cucina è tipica 
ma non tradizionale: tutto squisito
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Nasce la pizza Giancarlo Siani 
Coop., creata da “L’antica pizze-
ria da Michele in the World” con 
la Giancarlo Siani Cooperativa 
Sociale. Ingrediente caratteriz-
zante di questo nuovo prodotto 
la tenacia di chi non solo resiste 
nel proprio territorio, ma lo vive 
e ne coltiva le potenzialità. Sarà 
degustabile nelle sedi di Roma, 
Firenze e Milano in Italia e nei 
punti internazionali di Londra 
e Barcellona dell’Antica Pizzeria 
da Michele - Da Michele in the 
World, solo nel mese di aprile 
2019. L’impasto classico della piz-
zeria di Forcella accoglie il sapo-
re dei “Pizzini Vesuviani - Pizzo 
Sano”, il pomodorino del ‘pienno-
lo’ coltivato alle falde del Vesuvio, 
“Riccia San Vito” rosso e “Giagiù” 

giallo dal nome ‘evocativo’. “L’idea 
è di riappropriarsi di una parola 
storpiata dalle mafie, mutuandola 
da una pratica negativa utilizzata 
dalla camorra per approvvigiona-
mento illecito di denaro nei con-
fronti degli operatori economici, 
il racket, che comunemente viene 
chiamato “Pizzo” - spiega Giusep-
pe Scognamiglio, Presidente della 
Cooperativa Sociale G. Siani-. La 
volontà è di ribaltare il concetto, 
partendo da una città che si è ribel-
lata ai signori del pizzo attraverso 
il riutilizzo sociale di beni confi-
scati alla camorra e la produzione 
di un pomodoro unico nel suo 
genere che, tra le sue peculiarità, 
presenta un prolungamento della 
bacca chiamato, in gergo, pizzo”.

Nasce la pizza contro il 
pizzo targata Coop Siani

Dalla tradizione alla creatività, dalle uova alla colomba, Carmine 
Leonessa della Pasticceria Giulia di Sant’Anastasia ha celebrato la 
Madonna dell’Arco secondo le dolci tradizioni della Pasqua. In par-
ticolar modo consegnando a Padre Alessio Romano, Priore del San-
tuario un uovo al cioccolato dedicato alla ‘Madonna. Opera di 7 kg 
tra cioccolato al latte, fondente e bianco e rose di zucchero con l’im-
magine del quadro della Madonna che da sempre veglia sul com-
prensorio vesuviano. E dalle uova ispirare al Santuario si e’ passato 
alla degustazioni delle altre novità della casa: pastiere tradizionali, con 
pistacchio, al limone, al cioccolato e al caffè’. Ed ancora le colombe 
della Tradizione e laNovità 2019 la colomba con mela annurca IGP.

Da Giulia l’uovo  è dedicato 
alla Madonna dell’Arco

sposa il carciofo arrostito

All’ombra degli Scavi di Pompei il tradizionale dolce di Pasqua di-
venta salato, al gusto dei carciofi arrostiti rigorosamente campani. E 
la nuova frontiera del gusto, a forma di colomba, prende il «volo», 
verso la Rinascente di Milano e il Cremlino di Mosca. La colom-
ba made in Pompei, dal laboratorio di alta pasticceria di Marco De 
Vivo, è già in viaggio verso numerose località Italiane ed estere.

La colomba targata De Vivo
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San Sebastiano al Vesuvio - Tornano i campioni del basket allenati 
da mister Domenico Battaglia che dopo aver superato a pieni voti la 
prima fase si apprestano a vincere anche la seconda per conquistare 
un posto nel firmamento regionale della palla a canestro. Compli-
menti, forza ragazzi. 

Continuano a vincere i leoni
del coach Domenico Battaglia

per il mondo con Napoli nel cuore

Pollena Trocchia - Neonato ma con all’attivo una trasferta importan-
te. Il Napoli Club Pollena Trocchia (Presidente Innocenzo Busiello, 
vice presidnte Tobia Coppola, segretario Salvatore Salierno, tesoriere 
Giuseppe Mocerino, direttore sportivo Enrico Esposito, referente 
stampa Paola Gabellone, revisore contabile Giorgio Panico e i quat-
tro consiglieri Manlio Di Tuoro, Francesco Busiello, Sabtao De Falco 
e Gianni Di Sieno) con una delegazione di tutto rispetto (Salvatore 
Salierno, Gianni Di Sieno, Gennaro Calce e Enrico Esposito) hanno 
esposto sciarpa e striscione in territorio inglese nella sfortunata parti-
ta di Champions League contro l’Arsenal. Forza Napoli, sempre. 

Da Pollena Trocchia in giro A Cercola per ridisegnare il 
rilancio del territorio

Cercola - Tutto è nato con la creazione degli orti sociali: esperimen-
ti di coltivazioni condivise che a Cercola devono dir grazie all’impe-
gno di Mariarosaria Donnarumma e a due sorelle che donarono il 
loro terreno al progetto che nel frattempo è cresciuto fino a diven-
tare una vera e propria comunità che ha aperto le danze delle tante 
iniziative che proporrà ai territori per il rilancio degli stessi e delle 
attività produttive locali. Il primo appuntamento a Cercola per par-
lare della produzione di pomodorino del piennolo e dell’utilizzo dei 
fertilizzanti in agricoltura. Anima del progetto Mariarosaria Donna-
rumma , portavoce della Comunità Slow Food dell’Orto Condiviso 
Vesuviano, interessanti tutti gli interventi. “E’ l’inizio - ha detto la 
DOnnarumma, un’esperienza anche da assessore - di un percorso per 
mettere assieme tutti gli attori protagonisti del rilancio del territorio”.
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Il Flag Litorale Miglio d’Oro si presenta uffi-
cialmente al territorio. L’Associazione tempo-
ranea di scopo, nata dalla collaborazione tra i 
quattro comuni costieri della fascia vesuviana 
(Torre del Greco, Torre Annunziata, Ercolano e 
Portici) e altre 17 realtà associative ed impren-
ditoriali dell’area, ha illustrato le proprie linee 
guida nel corso del convegno che si terrà lu-
nedì 15 aprile nel Salone dell’Ex Orfanotrofio 
del Complesso SS. Trinità di Torre del Greco.
Il Flag Litorale Miglio d’Oro, gruppo di azio-
ne locale nel settore della pesca, è uno stru-
mento a sostegno della progettazione in-
tegrata per il Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi e la Pesca (PO FEAMP) 2014-2020.
“Il Flag Litorale Miglio d’Oro ha come obiet-
tivo quello di incrementare la redditività e la 
diversificazione delle attività economiche le-
gate alla fruizione delle risorse marine e co-
stiere. Azioni che consentono di favorire lo 
sviluppo imprenditoriale e la creazione di 
nuove opportunità di lavoro, nonché la ri-
composizione dei modelli di gestione e fru-
izione degli attrattori culturali e naturali lo-
cali” – spiega il presidente Giampiero Perna.
Al convegno di presentazione il presidente 
Giampiero Perna, il vice presidente del Flag e 
al contempo presidente del Consorzio Costa 
del Vesuvio, Angelo Pica, il presidente UNCI 
Agroalimentare, Gennaro Scognamiglio, il 
direttore vicario del Dipartimento di Scien-
ze e Tecnologie dell’Università del Sannio, 
Pasquale Vito. Presenti Enzo Porzio della co-
operativa Pescatori “Beato Vincenzo Roma-
no”, Gino Oliviero, OstePoeta del Ristorante 
Cieddì di Portici, Giuliana Esposito, direttore 
del Flag, Antonella Cammarano dell’Ufficio 
Pesca della Regione Campania. Le conclu-
sioni affidate a Franco Alfieri, consigliere del 
Governatore della Campania Vincenzo De 
Luca (ovviamente le fritture di pesce e le altre 
polemiche politiche non c’entrano nulla). L’e-
vento è stato moderato da Antonio Lucisano.

Nasce il Flag Pesca Vesuvio, quattro 
comuni per il rilancio del comparto

Napoli rende omaggio a Muhammad Alì, 
una delle icone sportive più famose e ce-
lebrate del XX secolo, con una mostra al 
PAN - Palazzo delle Arti di Napoli in pro-
gramma dal 22 marzo e fino al 16 giugno. 
La rassegna offrirà al pubblico 100 imma-
gini, scatti provenienti dai più grandi ar-
chivi fotografici internazionali come il New 
York Post Archive, Sygma Photo Archives, 
The Life Images Collection in cui Alì è col-
to in situazioni e momenti fondamentali 
della sua vita non solo sportiva. La mostra 
inizia con le fotografie che celebrano le im-
prese pugilistiche più famose: dagli incon-
tri con Sonny Liston, George Foreman e 
Leon Spinks che lo portarono, unico nella 
storia, a conquistare tre titoli pesi massimi, 
ai match dell’epica sfida contro Joe Frazier.

Napoli rende omaggio
a Muhammad Alì
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In viaggio a Roma con la chitarra
Mentre mettete a bollire l’acqua per gli spaghetti alla chitar-
ra trafilati al bronzo, soffriggete un aglio nell’olio e aggiunge-
tevi un peperoncino. Lavate e tagliate a pezzetti i pomodorini 
dle piennol sia ross che gialli e quando pronto aggiungere le ali-
ci salate. Saltare con la pasta e aggiungere prezzemolo e basilico.

INGREDIENTI
Pomodorini del piennolo rossi 
e gialli, olio extravergine di 
oliva, peperoncino, acciughe 
salate, spaghetti ll chitarra

IL FILM
Un tram che si chiama Desiderio 
(A Streetcar Named Desire) è 
un film del 1951 diretto da Elia 
Kazan, con protagonisti Vivien 
Leigh e Marlon Brando, basato 
sull’omonimo dramma di Tenne-
se Welliams del 1947. 

IL DISCO
1955 Mambo italiano, io 
mammeta e tu: Renato Caro-
sone mitico. Al mattino, marta 
le balla e tiene il tempo con le 
manine

Tavolozze di colori marini

IL DRINK
Old Fashioned: il grande vecchio 
non si fa scalfire dai nuovi arriva-
ti. Il modo di bere whiskey “alla 
vecchia maniera” resta nel cuore 
di tanti: whiskey americano, una 
zolletta di zucchero, poche gocce 
di Angostura e magari una scor-
za d’arancia. 

Quando arrivi a ca sa e davvero no nsai cosa cucinare per la squadra 
che lentamente si costituisce, bisogna ragionare in modo modulare, 

pensando di poter aggiungere e mai togliere in cucina. QUesto piatto 
è un elogio alla modularità: a chi no npiace il peproncino non lo met-

te, stessa cosa dicasi per le acciughe. 
Paolo Perrotta

IL VINO
Verdicchio di Matelica DOC 
prodotto dalla cantina Cavalieri 
di Matelica (Macerata), prezzo 
medio 10 euro



UN SAX PER DUE AL NOISY

Il nuovo messia 
del jazz e il soul 
brother Avitabile

Un doppio concerto con due 
straordinari musicisti che si al-
terneranno sul palco dell’Arena 
Flegrea di Napoli, prima di con-
dividerlo per un’inedita e impre-
vedibile jam finale. Il Noisy Na-
ples Fest accoglie mercoledì 17 
luglio un incredibile double bill 
con Kamasi Washington, il nuo-
vo messia del jazz e il maestro del 
groove, Enzo Avitabile. Per la pri-
ma volta insieme, i due sassofo-
nisti daranno vita a due set sepa-
rati, inaugurati dalla world music 
del compositore di Marianella e 
dal ritmo travolgente dei Bottari, 
prima di lasciare la scena al live 
del combo guidato dal trentot-
tenne sassofonista californiano 
e alla chiusura insieme on stage.

Mia Martini

Il Mia Martini Festival, l’even-
to organizzato dall’associazio-
ne no profit Universo di Mimì, 
giunge alla sua quinta edizio-
ne. L’appuntamento è fissato, 
come di consueto, per dome-
nica 12 maggio, alle 19.30, 
sempre al Teatro Summarte di 
Somma Vesuviana.

in Festival


